
 
 

 

 

 
 

Visite straordinarie per le scuole a cura degli Apprendisti Ciceroni® del FAI 
 

V edizione delle 

MATTINATE FAI PER LE SCUOLE 
una visita a misura di studente 

da lunedì 28 novembre a sabato 3 dicembre 2016 
 

I LUOGHI APERTI IN PIEMONTE 
 

Giungono alla V edizione le Mattinate FAI per le scuole, il grande evento nazionale che il FAI – Fondo 

Ambiente Italiano dedica al mondo della scuola, dove gli studenti si mettono in gioco in prima persona per 

scoprire e far scoprire le loro città.  
 

Da lunedì 28 novembre a sabato 3 dicembre 2016, infatti, la Fondazione invita gli studenti delle scuole di 

ogni ordine e grado a conoscere il patrimonio storico e artistico delle loro città, accompagnati e guidati da 

altri studenti, gli Apprendisti Ciceroni, appositamente preparati dai volontari FAI e dai loro docenti. 
 

Grazie alle Delegazioni FAI attive su tutto il territorio nazionale saranno aperti gratuitamente e in esclusiva 

per le classi 190 luoghi poco conosciuti e spesso chiusi al pubblico, in 113 città d’Italia. Gli studenti 

avranno così l’occasione di partecipare a visite condotte da loro coetanei e di vivere un’insolita e coinvolgente 

esperienza di “educazione tra pari”. 
 

Novità assoluta di questa edizione delle Mattinate FAI per le scuole: sabato 3 dicembre molti siti saranno 

visitabili a contributo libero anche dalle famiglie. Un’occasione straordinaria per passare una giornata 

insieme ai propri cari all’insegna di arte e natura. 
 

Quest’anno, per la prima volta, il progetto è sostenuto dall'importante contributo di Gruppo Autogas Nord, 

azienda già vicina al FAI in qualità di Corporate Golden Donor, e si avvale della collaborazione della 

Rappresentanza regionale a Milano della Commissione europea, del Patrocinio del Consiglio Regionale 

della Lombardia e della partecipazione di ANP - Associazione Nazionale dei Dirigenti e delle Alte 

Professionalità della Scuola. 
 

I LUOGHI APERTI IN PIEMONTE: 
 

TORINO 

Palazzo Dal Pozzo della Cisterna 

Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni dell’IIS Giolitti, del Liceo scientifico statale Cattaneo e dell’IIS 

Bosso di Torino 
Sede storica della Provincia di Torino, dal 1 gennaio 2015 sostituita dalla Città Metropolitana di Torino, il palazzo 

nasce come prestigioso complesso nobiliare del ‘600 e diviene successivamente sede ducale. Oggi presenta lo stile 

barocco nella facciata su via Maria Vittoria e lo stile neorinascimentale toscano all’interno, frutto di interventi di 

restauro della seconda metà dell’Ottocento e ben visibile al primo piano. Unica testimonianza delle decorazioni del 

XVII secolo è la volta del locale a piano terra adibito a sala lettura della biblioteca storica della Provincia. Sempre a 

piano terra, in quattro stanze, sono conservati affreschi di Francesco Gonin. Il giardino annesso ha una fontana 

centrale e aiuole: è la forma che compare con maggiore frequenza nelle immagini del passato. 

Il bene sarà aperto alle scuole da lunedì 28 novembre a venerdì 2 dicembre, dalle ore 9.00 alle 12.30.   
 

 

 

 

 

 

 

http://www.autogasnord.it/


 

ASTI 

Chiesa di San Martino 

Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni dell’Istituto statale A. Monti 
La Chiesa di San Martino, in stile barocco, è una delle più importanti della città e costituisce un felice esempio di 

architettura cosiddetta "della Controriforma". Tale appellativo deriva dalla totale adesione alla precettistica di San 

Carlo Borromeo in materia di architettura e arredo sacro, diffusasi ovunque con la pubblicazione delle sue 

lnstructiones Fabricae edite nel 1577. La chiesa, ricca di arredi e affreschi, era frequentata dalle famiglie nobili 

della città, come quella di Vittorio Alfieri che qui ricevette il Battesimo. 

Il bene sarà aperto alle scuole da lunedì 28 a venerdì 2 dicembre, dalle ore 9.30 alle 12.30.  
 

BIELLA 

Cittadellarte - Fondazione Pistoletto 

Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni dei Licei scientifici Avogadro e Itis 

Cittadellarte- Fondazione Pistoletto viene istituita nel 1998 come attuazione concreta del Manifesto Progetto 

Arte, con cui Michelangelo Pistoletto propone un nuovo ruolo per l’artista: quello di porre l'arte in diretta 

interazione con tutti gli ambiti dell'attività umana che formano la società. Cittadellarte è infatti un grande 

laboratorio, un generatore di energia creativa, che sviluppa processi di trasformazione responsabile nei diversi 

settori del tessuto sociale. Il nome incorpora due significati: quello di cittadella – un’area in cui l'arte è protetta 

e ben difesa – e quello di città, che corrisponde all’idea di apertura e interrelazione complessa con il mondo. 

Cittadellarte è un'organizzazione non lucrativa di utilità sociale, riconosciuta dalla Regione Piemonte e con 

essa convenzionata. Ha sede in un’ex manifattura laniera (sec. XIX), complesso di archeologia industriale, 

tutelato dal Ministero dei Beni Culturali. 

Il bene sarà aperto alle scuole da lunedì 28 novembre a venerdì 2 dicembre, dalle ore 9.00 alle 13.00.   
 

CUNEO 

Parrocchiale Santa Maria della Pieve 

Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni dell’Istituto magistrale De Amicis 

Nata come chiesa dell’attiguo Collegio dei Gesuiti, la chiesa sorge in una piccola via del centro storico di 

Cuneo. Il progetto si fa risalire a Giovenale Botto: la posa della prima pietra avvenne nel 1655, mentre la 

consacrazione porta la data del 25 novembre 1673. L'edifico è a pianta ad aula unica, struttura cara ai Gesuiti, 

la cui mano si rivede anche nella scelta dei titoli e dell'iconografia degli altari, tutta incentrata sul Nome di 

Gesù. Con la soppressione dell'ordine dei Gesuiti nel 1773 la chiesa andò al demanio sabaudo. Passata poi 

all'amministrazione parrocchiale di Santa Maria della Pieve, venne dotata del fonte battesimale. Al XIX secolo 

risale l'ultimo intervento significativo all'edificio con la decorazione della volta e la variazione di alcuni 

elementi iconografici per renderli maggiormente consoni alla funzione di chiesa parrocchiale. 

Il bene sarà aperto alle scuole martedì 29 e mercoledì 30 novembre, dalle ore 9.00 alle 12.00.   
 

NOVI LIGURE (AL) 

Società Storica del Novese 

Visite a cura degli Apprendisti Ciceroni del Liceo Amaldi di Novi Ligure e ITS Ciampini-Boccardo 

La Società Storica del Novese nasce il 7 giugno 1960. La prima sede è stata l’abitazione di uno dei fondatori 

in via Roma, ma il 5 agosto 1967 viene trasferita al piano nobile del secentesco Palazzo Durazzo, appartenuto 

all’omonima nobile famiglia genovese. Nel 1969, con la presentazione de “La prima pagina della storia di 

Novi” riguardante la Convenzione del 1135 in cui per la prima volta compare il nome della città, inizia 

un’importante collaborazione con il dipartimento di Storia Medievale e Paleografia dell’Università di Genova. 

In quegli anni vengono gettate le basi del museo istituito dalla società, dove sono conservati documenti, opere 

d’arte e oggetti che illustrano la storia novese. Nel 1974, il piccolo museo – custode anche di pezzi di epoca 

risorgimentale quali ritratti e oggetti originali – viene trasferito negli ambienti di via Gramsci, attuale sede 

della Società Storica del Novese. Qui è stata raccolta la biblioteca sociale comprendente volumi di particolare 

importanza. La società pubblica dal 1960 la rivista “Novinostra”. 

Il bene sarà aperto alle scuole da lunedì 28 novembre a venerdì 2 dicembre, dalle ore 8.30 alle 12.00.   
 

Per informazioni sui beni aperti e per le prenotazioni delle visite: www.mattinatefai.it 
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